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Lo Stato degli impiegati M i 

Da multi anni figura all' ordino del 
giorno dei lavori pBVlamebtiiri, un pro­
getto di legge, il quulo si projiOD^ di 
regolare con norme certe ed uniformi 
lo stato'degli impiegati OITIIÌ, ohe non 
à per vero, attuaimenti', il più sicuro e 
felice che immaginar si pos^a. 

Per raggiungere l'intento occorre na> 
turalmeute uua serie di dispoaizipni tali 
da sottrarre l'impiegato il quule, verso 
une ben scarsa retribuzione, di U stia 
opsrn ullo Stato, al pericoli sia delle 
Domio '̂, sia dc'll6 destituzioni nrbitrarie, 

O M , di tul genere di garanzie, nel 
progetto di legge ripreseutato .alli Ca­
mera, non v'ha'traccia. B neppure dopo 
ohe questo progetto eterno sarà appro­
vato, sali tolta ad nn ministro qualun­
que la facoltà di fare quello che ha 
latto ì'on. Oeatilal 

Peggio ancora — v' è in esso nn'ar-
ticolo, il 33 II quale suona cosi : 

« La dispensa dal servizio pu& essere 
decretata quando si riconoscesse esser 
I' impiegato divenuto inabile, ovvero 
quando la dispensa sia nectssaria nel-
f inlùresse del sermio ». 

Il successivo articolo stabilisce che la 
dispensa si pronuacì per decreto l'eale, 
EU proposta del miniatro, dopo chiesto 
il voto semplicemente consui(ii)f) del Con­
siglio di amministrazione, che il decreto 
di dispensa dirà se fat'orevcle o contra­
rio alta medesime. 

Come si vede. In sorte dell' impiegato 
resta con questo pie'nadenfe affidata 
all'arbitrio del ministro il quale, essendo 
uomo a nulla di umano da sé all' infuori 
stimando, può con tutto suo comodo oc­
cupar» gli amici e I parenti'degli amici, 
dispensare dui servizio tutti quelli ohe 
crede avversari o legati agli avversari. 

B questa, SGCbiido i 'éifitéK ^roValénti 
nel ministero Depretis, si chiama una 
riforma liberale ? 

Se non liberale, essa, bisogna conve­
nirne, ò perfettamente consona a tutto 
il sistema riformatore dell'amministra­
zione attuale che tende ad instaurare la 
onnipoteiiza ministeriale. 

ISé ÀF^Bi^Il'ÌÒS 

UNA mmmu 
ALL'EPOCA DELLA RlètÒÌÌAZJÒNE 

{Dal Francete). 

— Si, gonosco..,' rispose' Friedrich' a' 
cui non-era rivolta la dom'u'ii'd'tt. 

— Poi a Roqucncourt, ove uò'altra 
voltagli strinsi mi po'là qtiró'zza'.,. Egli 
era allora in quei povero reggimento 
degli ussari di Brao'denbbrgo... 

— Si gentilmente conciato da Excel-
mans ; questo signore è sicitr'amen'te 
l'unico superstite della maaaada, disse 
Simone ridendo... In fatti nii ricordo 
che un di... no... una notte... l-i notte 
del 26 al 27 agosto 1813... sotto Dre­
sda... 

'— TI ricordi ancora di quell'istoria? 
interuppe Nock con precipitazione. 

— Poffare ! se me ne ricordo... sono 
vedovo del-braccio madc'ó, ma'la testa 
è magnificamente salda al' ])osto suo... 
converrebbe che l'avessi perduta, là mia 
zucca, per non ricordarmi là faccenda io 
questióne.,, 

— Ebbene? domandò impaziente Nock. 
— Ebbene, rispose Simone, era dun 

que la notte del 26 agosto 1813, presso 
Dresda e nel castello delia' contessa di 
Dibere'g-Hostein,,. 

— Ohi mein Gotti in'tefuppe' Frie­
drich, dandosi un vigoro'i'o tempione 
sulla fronte, 

IL OONOLAVB 
K » I l i S r U ^ ^ ' O P A P A 

Con questo titolo, Riffacle De Cesale 
ha? pubblicata un volume, che sellila 
dubbio snrà letto con grande ìntefésae 
e preparerà gli org-iui del Valicano ad 
una polómfcii'ardente, 

li conclavi'nei quale fu eletto Leone 
XIII, ha in quelle 400 pagine una illu­
strazione considerevole. Speranze, timori, 
accordi e conflitti, annedoti e pettego­
lezzi s'intreccisltro documentati, econessi 
s'intrecciano i rapporti del Govèrno 
ita!! luo culle potenze d'Europa, in 
presenza delUi morte di Pio IX e -Jella 
elezione dal suo successore. 

A titolo di curiosità, riportiamo in­
tanto dalla TriHùna'iei brani principali 
del «Diario del Conolave »|.che è nna 
delle principali attnittstive dell'opera 
de! De Cesare, 

Dopo di aver dato il testamento di 
Pio IX, i funerali, il ricevimento del 
corpo diplomatico, te comunioazloni fatte 
dal cardinal Camerlengo e l'entrala dei 
cardinali nel conclave, il «Diario» re­
gistra la prima votazione, nella quale 
Qioaochino Pecci raccòlse 19 voti su 
59 votanti, B soggiunge -. 

Appena si vede ohe Pecci raccoglie 
19 voti, si prognostica bene per lui, 
ma Bartolini non sa darsi pace, paren­
dogli pochi i voti e chiaro il pericolo 
che si corre. Se 1 suffragi dispersi fra 
Bilio, Panebiaeoo, De Luca, Ferrierl, 
Monaco, Franchi, Martinelli e Simeooi 
si conoenlranu nelle votazioni successive 
sopra uno di loro, Pecci è ilo. Si con-
foita che il meno probabile è Marti­
nelli, e che Bilio mantiene la pro-

Si vogliono tenere nel dopo pranzo 
due votazioni, ms vi è chi persuada di 
non aver fretta, essendo di martedì, 
giorno nefasto. Si decida di farne 
una. 

A un'ora e un quarto i cardinali e-
scono dalla Sistina e vanno a pranzo. 
Dal sottile camino della Cappella si ve­
de la solita sfumata ; il cardinale Bor­
romeo brucia le schede con solennità : 
egli si dà molto tuono, e sembra che, 
dopo il camerlengo,' chi comanda è 
lui. 

Al secondo scrutinio il cardio. Pecci 
ebbe 29 voti. 

Dupo l'ayemaria il conclavisti di un 

— Ahi ma pofTirel cos'ha il tuo 
ussaro della morte? esclamò Simone, 

— È vero, osservo Nock,,. Pensi di­
vertirci ancor a lungo con le tue ri-
ilosaioni ?.,. 

— Ragontato sicuur Simone, ragon-
tate, rispose Friedrich, topo tirò anche 
io gualghe cosaettina al sicnor Nock. 

— Il tuo p'anduro' parla francese in 
modo da far ridere una vacca spagouola 
oootinaò Simone. Dove a'on rimasto ? 
Ah I si ma se vuoi che ti racconti la 
storia del colonnello di Lauzane, dob­
biamo stàr'Cene a quattr'occhi, perchè 
vedi, c'è un segreto. 

—" Mein Gott I il collonuello gente 
ti Lessane, esser questo proprio, escla­
mò un'altra volta Friedrich... Ragon-
tate sicnore, ragontate, io ater moldo 
gooosciuto collonueile gante di Los-
saune. 

— Dove l'hai conosciuto? domandò 
Nock. 

— A Berlino, a 'Winna, a Tresta... 
Io san stato suo tomestico, per ginque 
0 sei oiorni. 

La signora Kiefer s'alzò dalla tavola 
e andò ai b-inco a sedersi sulla sua 
poltrona. 

— Ora, disse Nock a Simone, puoi 
parlare, Friedrich è un bravo ragazzo 
degno di partecipare ad nn segreto... 
Quanto hai a raccontarmi, tanto più 
m'interessa, in quanto che il nostro 
comandante Delmaa c'entra egli pure 
nella faccenda. Bi fu calunniato, amico 
mio, ornb Imeni» oalnuniato. Figurati 
oh' egli è accusato d'aver ucciso il 
conile Luigj di Liuzaoo, colonnello degli 
liùa'f\ auslriuci, 

cardinale influente andò' dal cardinale 
Ferrieri nella cella n. 82. Ferrirri eri 
a lotto. Ricevè il conclavista con que­
ste parole; <ivogliono pupa Pecci». Lo 
vuole Dio, quello rispose. Bminenza, se 
non si fa P^aói,..chi aaràf Io deploro 
assai, rispose Ferrieri, la.mancanza di 
soggetti nei sacro collegio; non vi è 
stata mal tanta penuria ». B intanto 
scorreva la metà dei canlluali. «Ma 
Eminenza, disse il ooiiolavistii, non sda­
mo qui a faro de''Cardtn'iili papabili, 
ma per creare il PApa; se non al è 
pensato nel lungo pontificato di Pio IX, 
'Vi ai penserà nell'avvenire». B Ferrie­
ri I i Bmlus monoculiis in reijino c«e-
corumt. E il conclavista: < Pecoi 6 
buon amministratore, diplomatico non 
gran cosa, ma tornò gradita In sua 
nunziatura, e dopo Riurio è dilato ilpiii 
gran vescovo d'Italia ». B Ferrieri : 
« lo conosco da cioquaot'anni, da quan­
do si disputava insieme Dell'accademia 
teologica; l'ebbi a compagno in un'ar­
gomentazione e lo feci sddare per l'or­
goglio ; è oggi quello ohe era allora ». 
E II conclavista: «ma ha un fare no­
bile, e vostra Bmlnenz'i ha potuto no­
tare in qual modo egli governa il con­
clave. Non ambisce il papato, anzi dopo 
lo scrutinio d'oggi, non vuol vedere al­
cuno, ed è molto pensoso. Para a vostra 
Eminenza che sia' aosn umana racco­
gliere nella prima votazione valida 29 
voti ? I tedeschi sono per lui e io sa­
ranno domani gli spagnuoii, perchè 
Franchi aderisce a Pecoi ; Hu'varil, che 
ò stato per Simeoni, voterà domani por 
Feccl ; Bilio dichiarò a Bartolini, come 
vostra Eminenza non ignora, che lui 
non accetta il papato, trovandolo peso 
assai gravo per le sue spalle ;['. Monac.o 
e Randi segtiiteranno'a dar-iJ voto a 
Martinelli ; Franzelin si sbraccia per 
Monaco, ma perdono <1 tempo : Eminen­
za, bisogna risolverai. Dio vuole Pecci ». 
Ferrieri rispose : « io pure convengo 
che Dio elegge il Papa, e non gli uo­
mini. Io; che no'i gli ho dato oggi il 
mio voto, glielo darò domani. Alla vo­
lontà di Dio non si resiste». 

Nella cella di Bartolini era affluenza 
di cooclavisti e di cerimonieri.. Vi an­
darono Lasagnì', Marini, Càtaldi, Greto-
toni. Si parlò del buon andamento dei 
conclave, e del Papa dell'indomani, che 
sarebbe stato Pecci. Si discuteva sul 
nome che avrebbe preso. Conoscendosi 
l'affetto di Itii per Leone XII, si rite­
neva che si sarebbe chiamato Leone 
XIU. 

Intanto di lui non ai sapeva nulla. 
Tutti erano ansiosi conoscere, in qSàle' 
condizione: d'animo egli fossc'dopo 1 
voti raccolti, e là cei'te'zza che II Papa' 
sarebbe stato lui. 

Giunse il oonciavisla del càt'dihai...,v. 

— Fatalmente.ciò é.troppo vero, ri. 
spose tristamente Si'moce. 

— Niente faddo nt)n è ferro I rispose 
Friedrich. ' ., , ., . 

— Hein? fecero insieme Simone e 
Nock. 

— Io:.ji.on„8ap_efa se fosse il cóman-
tante • TelniaiB o'un''altro comaiitante 
che era al gastello di Bipereg-Hostein, 
la notte tei 26 al 27 agbsde 1813, ma 
g'ero anch'io a Bipereg-Hosjein. 

— Evviva I disset-o Simone e Nock 
sogghignando. 

— Ed io àfer-gónosoluto foi, sionÒr 
Simone, foi afèfata unatroinpetta tlet'ro' 
la schiena.,, ma afefate granii: pracci. 

— To'... to'... codie va la cosa... 
Allora, figliuolo, avrò asses'ato a te 
forse una carezza ohe avrà lasciato 
segno di'sè? 

— SI ecco, rispose Frìedrichrimbóò-
cando la stia camicia all'altezza del 
gomito sinistro, a mostrando una lunga 
a larga cicatrice : Mein'Gott 1... il mio 
praooio, è stato ber giuntitii oiorni al­
l'ospitale... ed io pure.., ' 

— Ahi e tu pure... ebbeneP dò non 
mi meraviglia, rispose Simone ridendo 
di tutto gusto. Dunque... aeoolta... Il 
comandante FraCasaa aVea fitto cono­
scenza d'una'bellezza ch'era chiamata 
la oontesàa di Bibereg-Hostein... una 
riccona ohe possedeva parecchi castelli, 
una ailejro^a cljs a,veai,:oredo, .jitret-
toiiti'àiiahVi'òhè'casjejil,' se non ai più, 
Insomma il ijamaodantè n'era innamo­
rato nel 1818, e la pigliava per una 
virtù di primo calibro. Il 26 agosto tu 
sai bene avevamo spazzettifto coi flocchi 
il nemico,., I nostri soldati rotti dalla 

e narrò ni presenti ohe tornava in quel 
momento dal Camerlengo. Narrò ohe vi 
aveva trovato l'abftle Foschi assai m'o­
sto, n gli aveva (tetto: « devi stare al­
legro, domani avrai a Papa il tuo car­
dinale. » Aveva risposto Foschi; «Così 
santo.» E il conclavista: «ma il car­
dinale che fa?» E Foschi: « è tutto 
agitato, non vuol vedere afauno, ò co­
gitabondo, pare un naviglio in burra­
sca.» E il conclavista: «amico non ti 
turbare, digli che devo vederlo da parte 
del cardioale » 

Il coijclavlBta trovò Pecci, seduto 
presso lo scrittoio. Gli parve trlHto od 
agitjto. 

Gli disse: «Eminenza, e perchè In 
questo stato ?» E Pecci : « Non sapete 
che vogliono da me?» B quello: «so 
lutto, e di turbarsi ha ragioni troppo 
gravi, ma che giova tremare? La nave 
di Pietro hit bisogno di un pilota e-
spertu, e niuno meglio di vostra Emi­
nenza può esserlo, » £ il Onmerlengo : 
« ma io sono in età provetta, ho poche 
forze, io non posso accettare taoto peso, 
vi sdecomberci in pochi giorni ; non il 
papato ma la morte mi ai vuol ddre, » 

E il conclavista, il quale aveva avuto 
l'incarico di vincere a quainiique costo 
le perplessità di Pecci replicò; «Emi­
nenza, ratinale posizione della chiesa 
non fu colpa sua. Iddio e non gii uo­
mini vuole vostra Eminenza Papa; si 
guardi dal non rinunziare.'» Ed egli: 
< ma il peso è enorme e le condizioni 
dulia Chiesa tristissime ; 11 calice è a-
maro e non ho la forza di beverie; sono 
decisa a rinunziare.» 

Il conclavista per un momento di­
sperò, poi prose animo, e disse : « Si 
guardi vostra Eminenza di dar questo 
sbandalo, perchè ii rinunziare ai sommi 
ooori non è sempre Indizio di umiltà, 
ma talora anche di superbia, ti conclave 
potrebbe andar io luogo ; dunque bisp-
ua ubbidire senz'altro. » Ed egli: «Ma 
poco tempo avrò di vita.» «Sia pure, 
rispose il conclavista, ina Dìo rendo 
torti anche i deboli, » E Ptoci : « Ma 
sono debole troppo, il mio pontificato 
sarebbe assai breve e un nuovo conclave 
si terrebbe ben pi'esto. » Disse il con­
clavista : « Ciò dipende da Dio, Emi­
nenza, e quando anche lo fosse per pochi 
tiorni, che per ciò?» 

Parve per un momento rasserenarsi 
« Ripeterò, disse sospirando, le parole 
di Alessandro VII nelle stesse mie an­
gustie ». Incaricò il conclavista di salu­
tare affettuosamente il cardinale 

Il oònolavista riferì- subito questo di­
scorso ai presenti e poi a quasi tutti i 
cardinali notoriam(<nte favorevoli a Pecci. 
Non mancò.qualche moto di meraviglia;, 
ma infine Pecci avrebbe accettato, e oiò 
rendeva tranquilli i suoi fautori. 

fatica, dormivano come ghirii. quando 
il comandante Fracassa venne a levarmi 
al tocco delle dieci, pei" andar sca|are 
il muro di cinta del oastello di Bibereg, 
che si trovava a tra tiri di cannone 
dal nostro bivacco. Oió non dilettava 
lo oapisci, ma papà Fracassa avendomi 
detto che dovevamo andare per piacer 
Biio: e non per il mio, lo segui aenz' altra 
osservazione. Giunti al parco di Bibereg, 
iliCoinandante: monta-sulle spalle, passa: 
le gambe sul muro, mi porge la mano, 
mi tira a sé... Vlan I saltinipo dall' altra 
parte, e sgambettiamo nelle aiuole dello 
stabilimento, massacrando i einqneoento 
fiori della stagione,,. Buono I Ad un 
tratto,una donna ^cl,rasenta correndo e 
ci grido : Salvatevi I salvatevi I siete 
cercati, siete perduti I 

— Dobbiam fuggire? domandò papà 
Fracassa. 

Diaoìuel fuggir la potte, quando s'è 
vincitori ir giorno, none bello, ma è 
prudente. 

— Bai risponde il mio innamorato... 
Tiriamo, innanzi, siamo in due... e ne 
vogliono dodici... , 

— Animo, innanzi I rispondo lo. 
E filiamo dritti ai castello; ma non, 

avevamo fatto ve'nti passi che alla svolta 
d' un viale di carpini due vigliaophl ci 
sono addossò con la spaila in pugno,,. 
no... sbaglio... uno soltanto aVea tratta 
la soiabola. Quello preso a parlare : 

— Voi , siete il' barone Delmas? 
chiese egli, 

— SI, risponde papà Fracassa, capo 
squadrone del secondo reggimento del 
corazsiori di Sua Maestà l'Imperatore' 
e Re. Olle v'Importa? 

Gataldl, Marini, Laeagoi e Calonzio 
ne erano particolarmente lieti. 

Lasagni aspettava di essere fatto car­
dinale l'indomani, deponendo il nouvo 
papa lo zucchetto rosso di cardinale 
sulla testa del segretaria del conclave, 
secondo tu tradizione. 

Nella cella dei cardinal Bilia regnò 
una .salma perfetta, e cosi quasi in tutte 
le altre. Il cardinal barnabita, sicuro 
che non sarebbe riuscito Papa, godette 
durante lo 36 ore' del conclave, una 
tranquillità us<'^lu|i. Il tempo, ohe non 
passò in cappella, spese in esercizi re­
ligiosi; disse l'ufficio e il rosario col 
suo conclavista don Antonio Vitali, ohe 
era anche suo confessore, 

Nellecre.pomeridiane l'avvocato MeD> 
ghiul, conclavista di Honhenlobe incontrò 
per io scale il confilavìata di Peoni, è 
gli die un biglieto di visita stil quale 
scrisse : « Il cardinal Pecci avrà domani 
il nome di Tu es Petrus. » Foschi parve 
insrednlo, MeogiVini aggiunse vivamente 
che le sue' non erano parole di avvo­
cato ma convinzione di giudice, 

Menghini era sicuro della elezione di 
Pecci fin dal primo glarno, e ne parlò 
al' ano cardinale, approvandone la ri­
soluzione di achierarsi a favore del Ca-
morleogo. 

Il diario dà iu proposito altri parti­
colari, quindi continua : 

Il cardinal Ferrieri, Incontrando il 
conclavista ohe era andato da ini la 
sera aiiteoedcute, gli dice : « ormai la 
scelta di Pecci non est electio, sei divina 
inspiratio, ed io eon fermo a votare por 
lui». 

Anche D'Avanzo, che il giorno prima 
non aveva dato il suo voto a Febei, di-
chiara ad alcuni conolaviatl di dar­
glielo. 

Il Camericugo è l'ultima ad entrare 
nella cappella. Tutti gli occhi si vol­
gono a lui. Vuol parere indlfl'erentd,- ma 
è assai pallido ed agitato. Senza scam­
biar parola con alcuno, sì aocosta s 
Bartolini e gli disse : Giacché voi, Emii 
neiiza, e molti altri volete che io sia 
il Papa, ditemi : vi piace il nome di 
Leone XIII, in memoria di Leone XII, 
cui devo tutto?» E Bartolini; «si 
chiami pure Leone XIII, Eminenza, a 
me piace ». 

Alcuni cardinali curiosi, allontanatosi 
il Camerlengo, ti avvicinano a BArtoiini 
e io interrogano circa il colloqiiio avuto 
con Pecci. Bartolini risponde «non pdaao 
dir nulla». Allora il cardinale Kran-
ZOIÌB gli domanda come 11 nuovo Papa 
ai sarebbe chiamato: ma Bartolini non 
risponde. «Lodirò io, aoggiunge Frau-' 
zelin, si chiamerà FIO X», Il cardìngl 
SiiMor è preso aaoh'egli da onribsità, e 
domanda se si sarebbe chiamato Pia X 

•— Voi proseguite insoJentemente, 
continuò l'altro, ana'donóÉfeilìS'vfd'eiesta 
e viidisprezza, J? .coptespà'iii-Biljereg,.. 
Vi cliiedo 'ragione di ijuestl oltraggi,.. 
Difendetevi,.. 

— Contro chi f 
— Contro il conte di Lauzane emi­

grato francese, ooionnellp degli ulani 
dell' Arciduca Carlo, amico della signora 
di Bibereg e per ooosegiieuza protettore 
delia di lei riputazione... 

—̂  Ecco una pretesa ben oonjpromet-
tentéV-'Osservò sogghignando papà Fra­
cassa,,, io sono più discreto di voi, taccio 
i miei privilegi, 

— Signor barone di S, M, l'Itepe-
ratore e Re se non siete un vile, traete 
la spada, disse r emigrato, 

Corpo dei corpi I,.. questa frase era 
un po' amara ad ingoiarsi. Il coman­
dante sguainò la spada,furibondo. I.due 
combattanti avevano appena incrociato 
il ferro, naaado giunse un terzo perso­
naggio che senza gridar in guardia 
trasse l'arma a si mise presso il colon­
nello 

— SI.., quali'esser io, 
^ Lo so bene, riprese Simbàt) I 

quando vidi oiò, mi misi in linea' io 
pure, e proprio nel ipauto. in che, oon-
segoav'ó"ttns' Blobèàtà ai tiio futiiro gùa-
stasalse, papànPraossiai forava daibanda 
a banda il petto dell' emigrato.., un bel 
giovane, p'arola.d' onore... è la pura ve­
rità, un bellissimo giovane. 

— No... no.,, interruppe Friedrich, 
li petto non esser passato di panda in 
panda... 

{Continua) 



IL FRIULI 

0 Benedetto XV a dementa XV. A)' 
lora FranzollQ iDlecroiope in tuono di 
osila : « OioTsanl XXV ». < Forsitso » 
risponde BartollDl, derldeadolo, Piti 
tardi Bitrtolini confida 11 segreto a 
Simbr, 

Tenuti al tetiu ed ultimo eomtinio 
sul 61 voli il Pecoi ne ebbe 44 e fu 
eletto. ' 

CardlDttli notoriamente contrari »1 
ouOTo Papa, dioe il Diario, furono 0-
reglia, Oiannelli, Chigi, Randi, Saocoui, 
Monaco, Amnt e Franzelìn. Oreglia, 
Ràudl 6 Sacconi al adoperarono più at­
tivamente per non tarlo riuscire, e a-
vrebbero forte raggiunto il loro scopo, 
senta Battolini a Franchi, perchè, ee-
«ondo disse Hohenlohe, ei ara ordito 
contro Peccl un'opposizione maligna; e 
si. mormorava ohe la sua condotta a 
Perugia non era stata inattaccabile per 
rigidità di costumi; essere avaro (< al­
tero ; dir messa senza ringraziamento ; 
dirU'j poche, ed essere liberalo. Queste 
iiocuso orano esagerate o destituite di 
fondamento, del lutto calunniosa quella 
ooocernenie i costami, che furono in 
ogni tempo esemplari. Vero che dicesse 
la messa eetm ascoltar quella di rin­
graziamento e ne dicesse poche, ma la 
ascoltava ogni giorno. Questi particolari 
erano veauli da Perugia. 

Oreglia, ohe non vot6 per Peccl, 
disse subito dopo la elezione, che que. , 
sta era I& più opportuna. Hohenlohe ' 
votò prima per Franchi, poi per Pecoi, 
0 poiché questi gli era seduto vioino, ; 
gli mostrò la sohedii. Pecoi disse: ^ 
< Vuole, ISmiueoza, far Papa uii nomo , 
«he avrà corta U vita? Non mi scelgo, ! 
sarei un secoodo Adriano V » . { 

Amat votò per Canossa, voto blasi- i 
mate perchè il vescovo di Verona era 
tenuto In conto di liberale; Asquini e 
Monaco votarono per Martinelli, Mar-
tiuelli votò per Monaco, e Davanzo per 
Panbianoo. 

Di Pietro non dette il voto a Pecoi. 
lià sera del primio scrutinio, quanlo 
l'ulpzione dì Pecoi era ritenuta certa, 
don Carlo Menghini couclavist-. di Ho­
henlohe, andò a salutare Di Pietro 
nella sua cella. Era iut mo del cardi-
naie, essendo stato per oltre 24 anni 
SUD uditore. Menghini disse a Di Pietro 
che l'iodomaiii sarebbe stato eletto Pecoi 
con una maggioranza di due terzi. Di 
Pietro interuppe : « questo è impossi­
bile, cardinali Pecoi non sarà mai Pa­
pa 1. Ma Oi Pietro non fece partito 
per alcuno : ohi disse ohe avesse dato 
li voto a Franchi, chi a Us Luca,' ohi 
a Schwarzenborg nell'ultimo scrutinio. 

Pecoi votò oosiautemeute per Bilio. 
il Diario cont.nua a narrare tutti 

gii incidenti ohe seguirono l'elezione. Pas­
sa in rassegna, e i desideri dei cardinali 
trauslgeuti perchè il Papa si presen­
tasse in pubblico, e le opposi>;loni de' 
zelanti che anirono por prevalere. Ma, 
io ripetiamo, andremmo troppo per le 
luoghe quando volessimo estenderci a 
riferirle. Il libro ha un interesse tale 
che à d'uopo leggerlo tutto. É da que­
sta lettura soltanto ohe possono giudi-
oarsene i pregi, prinoipalisslmo quello 
di una grande equanimità di giudizio 
dedotto dallo studio obbiettivo dei fatti 
e del documenti che servono ad illu 
stirarli. 

vano come Malarico ha servito la 
Francis ». 

Jmporlttnle adunanza a Bologna. 

Il 4 gennaio p. v. si terrà a Bologna 
un'adunanza indetta dalia direzione delle 
ferrovie meridionali, che esercitano la 
rete adriatica. 

A quest'adunanza interveranno i rap­
presentanti di tutte le società ferrovia­
rie italiane nonché 1 rappresentanti 
delle vaile società di n.ìvignzione. 

l4'adaoanza si propone di studiare 
i mezzi per vincere la concorrenza che 
fanno alle società italiane le società 
estere, nelle condizioni e nei prezzi di 
trasporto. 

A questo scopo sì concerteranno i ri­
bassi possibili da introdursi nelle attuili 
tariffe. 

iVeuicate, 
Io questi giorni gran quantità di neve 

cadde a Padova, Milano, Gienova e Bo­
logna. 

All'Estero 
Nuova bufera, 

Madrid W, Grande bui'rasoajnol'golfo 
dì Guascogna. 

Parigi W. Le comunicazioni telegra­
fiche sooo sempre i:jierrottu cuu l'in-
ghiltorra ove la bufera continui), 

Parigi 28. Continua l'interruzione 
telegrafica ìu Inghilterra. 

Naufragi di navi e (ariane. 

Marsiglia 28, lu seguito alia violenta 
burrasca, vi furono numerosi disastri. 

La nave italiana Petrifio naufragò 
sulla costa di Lonaco. La tartani ita­
liana Jfaria nostna si è perduta presso 
Aiguesmurtis. 

niagrasBlamento. Il marito ed Associazione agraria frlU" 
S congiunti dell' or defunta signora Ma- l a n a . 11 giorno 80 i orr. alle ore 11 
ria D«l Mijsitfr-Cozai, profondamente ant. l'AssooIszione procederà nella sala 

In Frovincia 

' ougi&o dell' Imporators Qìiglkìmo 

La Franco ha sooperto ohe il signor 
de Robilaut, ministro degli affari esteri 
II'Italia e, per opinione dei francesi, il 
più germanofllo dei politici italiani, sa-
rebbo cugino dell' Imperatore Guglielmo. 
Ed ecco in qual modo: 

Suo padre, il conte di Robilanf, mag­
giore generale sardo, sposò nel 1822 la 
figlia della principessa Maria Antonietta 
Ite Hohenzollern Hcschingeii, cugina 
degli Hohenzollern di Prussia, Il signor 
Ili Robilant, figlio del generale predetto 
è dunque, per via di madre, cugino del­
l'Imperatori; Guglielmo e del Re di Ru-
meiiìa, 

In Italia 
Cipriani proclamato eletto. 

Ravmna 27. Proclamalo eletto Ci-
prlanì, 

In onore del cardinal Afazarino. 

Leggesl nel Mémorial Diplomuttgue : 
* Ci ei scrive da Pesciua, piccola 

città degli Abruzzi, elle quel lìfuuicipiu 
ha puslo una iscrlziooo sulla casii della 
famiglia del cardinal Mazarino, Il pre­
fetto delia provincia è intervenuto alla 
cerimonia, ed espresse il veto che l'itii-
Jla trovi sempre ministri che la ser-

T r l c c s l i u o , 89 dtcemlire. 
Devo dichiarare al sig. P. li, delta 

Patria det Friuli, che giammai avrei 
inserito l'ultima mia corrispondenza su 
questo reputato g'oinale, so le notizie 
non mi fossero pervenute da fonte au­
torevole. 

Come si può eccedere nel dire e chia­
mare favoloso il mio articolo, qualora 
trovansi depositate pressa il Mauioipio 
la dimissioni dell'assessore Zampa 1 

Sappia adunque il sig, P. M, che le 
asserzioni e scusa per cagionare e di­
laniare no povero infelice perchè sti­
pendiato comunale, non sono affari che 
riguardano me, poiché altro non feci 
che raccontare la pretta verità. 

Scusate sig. F. M., ma il vostro ar­
ticolo potev.ite scriverlo ung po' Jpiù 
gurbuto. 

# * 
Giacché i ruotabili vanno di trotto e 

di corsa, sarei d'opinione invitare il 
nostro municipio, a far levare la famosa 
scritt.^ : « I cavalli dovranno percorrere 
il paese al passo » soggetto di risa. 

« 
» tt 

A seconda dei costumi vecchi, permet­
tete ch'io auguri un buon finimento e 
principio d'anno ail'iatera Redazione, 
ed a tutti i benevoli lettori dell'organo 
della democrazia friulana. 

G. B. L. 

Budf l ia , S7 dìcmbre. 
Nelle elezioni gî nerali amministrative 

rioaci la lista d'opposizione in confronto 
di-quella del Delegato straordiuario ed 
ex. Sìudaco. 

La popoiazionu festante sceìaiaa i nuovi 
Consiglieri, confermando il diritto dì 
non voler essere manomessa da prepo­
tenze politiche. Farfarello, 

Pel coltivatori di seme bachi. 
Richiamliimo 1' attenzione dei coltiva­

tori seme bacAi sull' avviso pubblicato 
in terza pagina del nostro giornale : 
Seme buchi a bozzolo giallo, confezio­
nato sui jMonli MaurcJ (Var-Franoia) a 
sistema cellulare Pasteur, il cui unico 
rappresentante generale per le provincie 
Venete ed Illiriche é il signor Àutonlo 
Grandis, r(.'9ideate In Sau Quiri»» di 
Pordenone. 

Da nostro informazioni assunte ci ri­
sulta die detto seme ovunqun h;i dato 
splendidissimi risultati, perciò noi senza 
tema di errare, lo raccomandiamo ai 

coltivatori del Friuli, i quali dalla col-
uvazione di esso non temeranno né ila-
oìdezza, uè atrofìa ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni rignirdo. 

Coltivatori I non lasciatovi lusingare 
da certuni che coi loro eleganti oartel-
loni vi promettono molto, mentre vi 
consegnerebbero del seme commerci:ile 
di pochissima eniilà. — Inrooo nume­
rosi correte a sottoscrivervi colla So­
cietà Internazionale sericola il cui rap­
presentante pel Distretto di Udine ò il 
sig. Antonio Saccomani via dell' Ospi­
talo n. 6, 

commossi, ringraziano di oOore tutti 
quei buoni che fijcnno ad essi larghi di 
conforto In questa dalorósissima circo 
stanza, e tutti quii pietosi che gentil­
mente concorsero ad onorare i funebri 
della cara estinta, 

Gallarlano, ìi dicembre 1886. 

Gol primo Gennaio, 1S87, il HIIUL! 
tocca il suo quinto anno d'esistenza. Ciò 
prova che el seppe trionfare di dìffiaoltà 
e di ostacoli, né pochi, né lievi, e l'ap­
poggio del pubblico ,l'ha fatto ormai 
forte delle sue sorti e sicuro del suo 
avvenire. 

Il Programma del JBXULI è diggià 
troppo noto ai lettori ed amici suol della 
Città e Provincia, perobè ri sia duopo 
di ripeterlo ora. 

L'uvvenimenio delle ultime Elezioni 
Pali((aii«, fuee del nostro Oioroale, l'or­
gano disila A o B O c l a K l o u e P r o -
greiiisliita Friulana. EI per gli 
ideali di ossa, che sono ideali di demo­
crazia temperata, osseijuente alle Iiisti-
tuzioni ohe ci reggono, - comò ht com­
battuto per lu passato, combatterà e/.ian-
dio con sicura fede, anco p'ir l'av venire. 
Ogni sspiraislone che stia nel limiti della 
legge, e sia proseguita dì forte amore 
dalia maggioranza liberale, sarà dal 
7SZULI e caldeggiata e sustefiutii con 
tutte le forzo di cui può disporre. Coni 
entro al limite di queste, egli contri­
buire, sia pur modestamente, a portare 
il proprio sassolino all'ediSclo del pro­
gresso ohe dev'iìBsere la meta di tutti 
colora che amano d'intelligente affetto 
il proprio pa^ss. 

01' Interessi della piccola patria, tro­
veranno del pari — manco a dirio — 
e in ogni circostanza, un' interprete fe­
dele nel sosiro. Giornale, che cercherà 
in ogni guis) di appoggiarli con la pro­
pria parola. Sarà suo compito del puri 
aiutare il nascere e io svolgersi di tutte 
quelle iustituzionì che fossero invocata 
lial bisogno de' nuovi tempi, special­
mente se dirette a vantaggia e decoro 
delle nostre classi lavoratrici. 

Il 7BIirÌiI oltreché essere l'unico gior­
nale poliuco-quotidiaoo del pirtlto li­
berale progressista nella nostra Provin­
cia, è' il più diffuso ed il più a buon 
mercato. Difatti esco costa : 

per un anno . , . Lire t B 
pir un aiimestre r> S 
par na trimestre » 4 

ed inoltre il pagamento aatecipato dà 
diritto ai. seguenti 

PREMI CSRATUlTIi 
Gii abbonali di un anno ricevtri.niio 

in d o n o uno dei seguenti volumi a 
scolta : Studi di nudo, del dott. Carlo-
Ugo Kohen del valore di lire sei, op­
pure (/fi'occAiaia sniorno a noi dei prof. 
Emanuele Vitale. 

L'abbonamento antectpato di un se-
mostre dirà diritto ad avere gratuita­
mente, a scelt:,, l'opuscolo dell>i Nolitie_ 
sui monumenti eretti in Udine a Villorto 
Emanuele e a Gartbaidt coi relativi 
facsimili in litografii, oppuro il libro 
Morah sociale del f rat Antonio Vismara. 

Col pagamento antecipato di un tri-
mestr', si otterrà pure gratuitamente 
l'illmaNaci) monsile friulano pel 1887. 

» 

IMPORTANTE 
I nuovi abbonati che pagheranno in 

dicembre il prezza di associazione pel 
1887, riceveranno gratis il S'BIttU per 
tutto il resto del oonente anno. 

In Città 
Si discorso del (Senatore 

P e c l l e . Lunedi, come sanno i nostri 
littori, abbiamo pubblicato per intero 
sulle colonne di questo Giornale il di­
scorso pronunciata ai Senato, dall'on. 
Pecile, nell'occasione che sfavasi discu­
tendo il bilancio di grazia e gimtizia. 

Ora quei discorso formò tema di ui 
recente articolo della Tribuna, che lo 
riassume e lo commenta con gran lode. 

Il Scfialore Peciie, vien dall>utore-
vole foglio della Capitale giudicato, e 
giustamente : « uni dei pochi uomini ohe, 
sia sedendo nell'alto Consesso, sia vi­
vendo della viti della provincia nativii, 
sanno occuparsi con hitelltitt» d'amore 
dello questioni che moralmente e ma­
terialmente interesssno il maggior nu­
mero, e si applicano a risolverle per lo 
vio della libertà e del progresso ». 

I Vlglicttl dispensa visite 
pel capo d'anno 1887 si vendono a he. 
befloio della Congregazione di Carità di 
Udine, presso i' Uffloio dell» stessn tì 
presso il libraju sig. Gambierasi a prezzo 
di Uro 2 ciascuno. 

maggiore del Palazzo degli studi (Piazza 
Garibaldi), alla distribuzione delle ono-
riilceoze pei concorsi delle colture, delle 
latterie sociali, dei silo, delia coltura 
del frumento, delle ooocimaie e dell'e. 
sposizione permaneulo delle fratta. 

Circolo Artistico tTdIaese. 
I Siguiiri Soci sono invitati ad un trat-
toniinento variato che avrà luogo la 
sera di giovedì 30 corr. alla ore 8 e 
mezza. 

P i a s t r e b o r J i o u l c h o d ' a r ­
g e n t o . La Direzione Generale del Te­
soro avendo constatato che le piastre 
borboniche di argento scadente si ridn-
cono al numero di 7327, rimanendo cosi 
esclusa qualsiasi idea di coniazione frau­
dolenta, venne deciso di ammetterle al 
cambi» con moneta legale. 

Kspoeislono permanente di 
( t u t t a presso l'Associazione Agraria 
Friulana. 

Domenica 26 dicembre 1886 furono 
presentati alla mostra n. ,24 campioni 
di frutta, 

La giuria assegnò i seguenti premi : 
Peolla oomm. 13. L, senatore del re­

gno, per pero provenienti da Fagagna 
(produzione, chilogrammi'80) premio di 
lire 6, 

Peciie coma). 0 . L., senatire del re­
gno, per mele Lazz.iroie provenienti da 
Fagagna (produzione limiiata) premio 
di lire 6. 

Filaterro Giov, Batt. di Rivarotta, per 
mele (produzione du 6 a 8 quintali) pre­
mio di lire 6. 

Filaterro Giov. Batt., per mele (pro­
duzione da 4 a 6 quiutall) menzione o-
norevoie. 

Filaforro Giov. Batt., per mele (prc-
dnzlone 4 quintali), menzione onore­
vole. 

Filttferro Giov. Batt,, per mele (pro­
duzione da 6 a 8 quintali) menzione o-
norevole. 

Fiiaferro Giov. BUI., per mele (pro­
duzione da 8 a 10 quintali), menzione 
onorevole. 

Filaterro Giov. Batt., per pera (pro-
duì'ioiie un quintale) menzione onore­
vole. 

Oenuozio Francesco di Fi.edis, per 
mele appiè (produzione quintali 1.50} 
premio di lire 6. 

Genunzio Francesco, per prugne sec­
che (produzione limitata) premia di 
lire 6. 

Genunzio Francesco per marroni (prò-
duzioue 3 quintali), menzione onore­
vole. 

Genunzio Francesca, per cast'igne 
Gianulutis (produzione 4 quintali), men­
zione onorevole. 

Pussiii) Giuseppe, per pero Curò pro­
venienti da Pulfero (produzione un quin­
tale), prumio di lire 5. 

Pusslni Giuseppe, por pere S. Lezin 
provenienti da Pulfero (produzione limi­
tata), menzione onotevole. 

De Toni Lorenzo di Aluiooo, per pere 
S. G-ermano (produzione chilogrammi 
70), menzione onorevole. 

•Tomadlni Giuseppa per pere spina-
carpi provenienti da Peroolto (produ­
zione 1 quintale), premio di lire 6. 

Caimo-Dragoni contossa Giulia, per 
uva ribolla bianca proveniente da But 
trio in Còlle, premio di lire 6 

T e a t r o m i n e r v a . Questa sera 
la compagoia milanese Oiravati Cavalli 
rappresenta : 

La geni de. servili, commedia in 4 
atti, con cori, di detto Arrighi. 

E per l'ultima volta 11 sempre ap-. 
plaudito scherzo comico di Fsrravilla: 
La class di osen. 

T e l é g f a n i a n a m e t e o r i c o del-
r Uffloio eaotralo di Roma ricevuto 
alle 4,35 del 28 dicembre 1886: 

In Europa pressione aumentata an . 
Cora sulla bassa Scandinavia, (io\to di 
Guascogna mm. 772 Zurigo 769. 

In Italia nelle 24 ore barometro leg­
germente salito all'estremo nord, disoiaso 
notevolmeola al centro e al sud, n<!ve 
a nord, pioggia al centra anche copiose 
pioggerelle in Sicilia e all'estremo sud 
de! continente, 

ViMiti fr°sohi 0 forti del secondo qua­
drante al centro ed al sud del conti­
nente, 

Tempnratura aumentata. 
Stamane cielo coperto o piovoso, venti 

freschi settentrionali sull'alta Italia, 
sulle isole scirocco fortissimo e sul ca­
nale d' Otranto, depressione a 765 sul 
Tirreno, 760 a Lesina, Firenze, Porlo 
Maurizio, Palermo e Cosenza, 763 a 
Milt'i, 765 all'estremo nord. 

Mare generalmente agitato. 
Tempo probabile. 
Venti freschi o forti settentrionali 

sull'Italia superiore dal IV quadrante 
sulle isule, pioggie specialmente a sud 
del continente, temperatura diminuita 
nuovamente. 

(Dall'Osservatorio Meteorico di Udine. ) 

* }La R i f o r m a * giornale di Roma, 
quotidiano di gran formato, —- Conta 
ventldue anni di vita. 

Riputatissimo per la costanza con cui 
propugnò sempre il medi-slmo program­
ma politico e per la oompeteuza con cui 
Bostione gli Interessi morali e materiali 
del paese tanto nelle questioni iotaraa 
che estere. 

Le. arti, le scienze, le industrie, i 
commerci, l'agricoltura, ogni massima 
e ogni minima risorsa delle forze na­
zionali, sono argomento della sua più 
sollécita considerazione. 

Il giornale è redatto secondo le più ri­
gorose esigenze della modernità, 

Sonili rc-uanzi ia appaodioe, Italiani 
e sitanieri, — Varietà d'ogni genere. 
— Servizio telegrafico' particolare la-
superabile. I 

Ogui numero separato in tutta Italia 
Qent. 6. 

Abbonamenti ; 
Anno lire 24, semestre lire 12, tri-

mostre lire f). 
Gli abbonamenti si ricevono presso 

tutti gli ufBci postali del regno, e al­
l'amministrazione del giornale la Uifar-
ma, Roma, Corso 499. 

Per gli abbnnamenli con premi leg­
gera il prospetto d'associazione. 

A.Ì floricoltori, A tutti ì nostri 
lettori raccomandiamo per l'anno 1888 
un pregevole periodico affatto eccezionale. 

E questo il Giardinaggio, giornale in­
dispensabile al dilettanti floritiultori, che 
da 6 anni vedo la luce in Torino con 
sempre maggiore successo. 

Gol 1887 verrà portato a 16 pagine 
a due colonne, conterrà 100 e più in­
teressanti incisioni, 

Sarà stampato su cirta di lusso con 
fregi. 

Il prezzo rimarrà invariato a lire 3 
annue. 

Saggi gratis n richiesta. 
Direzione: Via Alfieri, 7, Torino. . 

M o n t o d i p l o t i t d i ( I d i a o 

Avviso 

Si fa noto al pubblico ohe, per deli­
berazione 20 agosto anno corrènte di 
questo consiglio amministrativo, l'inte­
resse ohe verrà corrispo.ito da 1 gen­
naio 1887 in poi sui pegni di effetti 
non preziosi, eccettuate le sete, sarà 
del 4 per cento anziché dei 6 come è 
al presente. 

Sui pegni non preùosl assunti negli 
anni 1885 e 1886, che saranno ricupe­
rati o rimesci dal 1 gsanaio 1887 iu 
pui,i pegnoranti pagheranno l'inleresse 
del S per cento per il tempo decorso 
dalla data del pegno ai 31 dicembre 
1886, e del 4 per cento par il periodo 
dal 1 gennaio 1886 a tntto il giorno 
dei disimpegno o rimessa. 

JResta invariato l'interasse del S per 
cento sui pegni di effetti preziosi e delle 
sete gregge e lavorate. 

Udine 7 dicembre ISSO. 
Il Presidente 

Mantica 

Il Direttore Bonini. 

Stimatissimo Professore, (Vili) 
Il vostro Galattoforo e sloto qui ammini­

strato a diverse donne, Non dico dio è gio- -
vate bensì che ha fatto miracoli ; tanto è 
stata la sua efficacia nel richiamare ed ac­
crescere il lotte a donne eh» n'orano quasi 
pri-ve. 

Intanto vi prego di rimottermi altre \ 
bottiglie con pacco postale ed al piU presto 
possibile. 

All'oggetto vi spedisco vaglia ecc. 
Monopoli, 8 agosto 1883. 

rostro servo, Luigi Canaletti, 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
crciione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive sfratto. 

Una bottìglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 87.00. Per ô ui cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Mentore Prota-Qlisrlev l u 
NnpoXI, (Via Kloski» e o u e n t r a t a 
dal Vieo ».' Por ter ia S. Tominaao 
n, 30 p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rìgere a noi soli le richiesto. 

NESTORE PHOTA-GIUBLEO. 

I j a t i s i p o l m o n a r e . L'acqua 
ferruginosa ricostituente inventata dal 
prof. Mazzolini allo sue altri ottima 
qualità riunisce anche quella di preve-
iiiro lo sviluppo della tisi tubarcelara, 
e di guarirla quando questa non abbia 
superato 11 suo pruno periodo. Moltia-
sìmì sono ì fatti che potrebbero citarsi 
cho avvalorano questa proposizione e 
valga per tutti quello di un ufficiale 
del nostro esercito che per discrezione 
non nominiamo, provvenondo da mal­
sani genitori era contiDuamente in oa-
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Bervazioue. Esso ai primi spulai di san­
gue ricorse dal Mazzolini che aottopo-
oenilDlo alta cura della eua parigiinn 
e quludi a quella di questa mirabile 
acqua la pochi (nasi lo guari, ed ora 
avanzata di grado prosegue a servire 
nel aos(ro ^esercito la ottimo stato di 
salute, ma oootiouando anche ora l'uso 
dell'acqnt ferruginosa ricostituènte. Essa 
si' veade la bott. di L. 1,60. 

Duposito UDIOO in Udina presso la 
farmacia di O . C o m e B S t t t t l , Va­
nesia farmacia ttotuer alla Croce di 
Malta. 

lic cAmblali desìi nnalIVf 
l i e t i . É staio rilevato obè di frequente 
Tengono rilascialo od uviillate delle cam­
biali da persone analfabete, ed alia 
mancanza delia oottoscriziuno vien sup­
plito facendo Intervenire un notaio e 
due testimoni i quali mediante dichia-
ratione apposta sullo atesao foglio mu­
nito del bullo graduale attestano ohe 
effettivamente la cambiale & emessa, 
accettata od avvallata dall'analfabeta. 

Come im riconosciuto anche la regia 
avvocaiura generale erariale, le scrit­
ture (e tali sono anche i recapiti di 
commercio, sebbene garantiti da privi­
legi speciali ) non possono sussistere 
senisa la sottoscrizione della parte con­
traente, avendo l'utluale legìsluzione 
tolta ogni efficacia probatorio istrumen-
tale al crocesegno. 

Quando, percib, sul recapito di com­
mercio, in mancanza della sottoscrizione 
col noma e cognome della parta o suo 
mandatario'Speciale, come prescrive io 
art. 261, n, 7, del Codice di commer­
cio, interviene invece il notaio ad at­
testare della sua accettazione, non si è 
più in tema di privata scrittura e di 
titolo cambiarlo, ma di atto pubblico, 
ohe anche quando abbia causa com­
merciale non può registrursì che sulla 
carta Slogranata da bollo ordinario, ed 
è soggetto a registrazione nei termine 
di 20: giorni, col pagamento della tassa 
proporzionale fissata dall'artioolu della 
tariffa annessa alla vigente legge di 
registro 13 settembre 1674, u. 2076. 

Massime e sentenze 
Un' istituzione non è che l'ombra al­

lungata di un'uomo. 

Milton chiamava Scipione il vortice 
di Roma. 

Ogni storia sì compi^ndia da se me-
dosìnin facìlmentp, nella biografili di 
poche persone xppassionate e forti. 

. ij caratteri! «<a 
vita umana. R,, Emerson! 

Hota allegra 
Al tribunale correzionale. 
— Accusato, la vostra o t i ? 
— Faccio rispettosamente Oiaerrare 

al Big, presidente che si comincia gene­
ralmente dal domandare il nome, 

— Tacete, voi, e rispondete. 
L'accusato, con indignazione profonda: 
— Ohi ve l 'ho proprio a dire?,.. 

Io non sono mal stato presieduio cori, 

S c i a r a d a 
Di sei, membri è composto il m'o toiale. 
Il quasi esprime quasi somiglianza ; 
0 , se Itatiaa sinooimo non vale. 
S'accosta almeno a quella a ad egua-
I membri poi deciferando or vo [gllanza. 
Qua! meglio posso, e come mehiio so. 
Dice il primiùr che di negar ricusa, 
L'allro dice parlando ognun di sé. 
Più oggetti il ler;o, qual pronomo, accusa, 
K il quarto io posso dir parlando a te; 
Nasce col sole il gtiìnlo, il sesie a dir 
Di CIÒ, quale pronomi', può servir. 

^Spiegazione delia Sciarada precedente 
Sol~ldn«rlo. 

lTotÌ2Ìario 
Contrarietà sul viaggio 

del Principe di Napoli, 
Depretis e Hicotti non vorrebbero la­

sciarlo andiire. 
Persomi di Corte bene informata sem­

pre, racconta una bella storiella. Um­
berto d'accordo anche col Kicottl decise 

* * 
I genitori, —Andiamo, figliuolo caro, 

finisci di addolorarci rifiutando di ritor­
nare a scuola. Via torna in te stesso, 

II ragazzo. — Tornare in me stesso, 
finché volete 1 Tornare al ginnasio mail 

di mandare II figlio a Mitsaaua ed As-
oab, 

OlscussAsi la cosa io Gontiglio di Mi­
nistri, Depretis e Hobllant si opposero 
recisamente > quesito viaggio. 

Umberto tuttavia insiste perché il 
principe parta direttamente per Ales-
sandila quindi vada ad Assab e Mas-
saua, dove si tratterebbe qualche tem­
po, quindi proseguirebbe il viaggio per 
Costa» tìnopoli, 

Contiocaii'otie di collagi. 

La Gazzetta ufficiate pubblica i de­
creti, che convocano pel 16 gennaio i 
Collegi dottorali di Veroaa, Firenze, 
Modena, Catanzaro e Napoli. 

/ dissidenti e Maglidni. 

Sono informato che i dissidenti hanno 
deciso di combattere 1' amministrazione 
del Magliaui nella prossima .disoassions 
del bilancia delle Qn<inze, 

Contro il JUinislero. 

Va Indirizzo, ss non di aperta oppo­
sizione ed imminente lotta, oerto di 
«grande diffidenza contro il Ministero>, 
va manifestandosi nella maggioranza 
della de/iut»ziooe toaoaoa. 

Ne porgerebbero occasione la gravi 
condizioni fluauKiarie, il disiivanzo del 
bilancio mtuacclato dairummioistrazlane 
Magliaui, nonché i pericoli a cui ha 
trascinato li Paese la imprevidenza ed 
incapacili dal Ministro Genata, 

L'oo. Onicclardini, che da parecchi 
mesi ha dato In proprie dimissioni da 
segretario generale al Ministero di a-
griooilora, piglierebbe parie nel nuovo 
movimento parlamentare insieme cogli 
onor, Sonnino-Sidnpy, Franchetti, Gi-
nori e nitri. 

Costoro avrebbero gli fatto instanzo 
anche presso l'ou. Zinardellf perchè coa­
diuvasse a far cessare il presente cat­
tivò .indirizzo parlamentare e a rialzare 
il prestigio e la moralità delle istitu­
zioni. 

Adesso si annunzia che altri dieci de­
putati che già appartennero alla Destra 
xurebb'iro adesione a questo programma: 
e si terrebbe prossimamente in Firenze 
una riunione di deputati e uomini po­
lìtici per stabilire lu condotta da te­
nere davanti alla Camera e al Mini­
stero. 

t'amtiasciatori! austriaca al Quirinale, 

Ieri fa ricevuto in udienza solenne 
al Quirinale il nuovo ambatoiatore au­
striaco De Brnck. 

11 nuovo am'oasclutore disse cbe ri­
terrebbe come la più grande fortuna 
ohe possa augurarsi cbe l'avvenimento 
di qualche fatto durante la sua ambi-
soluta, serva largamente a testimoniare 
i sentimenti di simpatia dell'imperatore 
austro-unghertgj per la Casa di Savoia. 

Riforma delle camere di commercio. 

Il ministro Grimaldi presenterà alla 
Camera un progetto per la riforma 
della legge sulle Camere di commercio. 

f.'on. Durando dimissionario. 
Si confermano le dimissioni del gè-

gerale Giacomo Durando da presidente 
del Senato. 

Cfia fortiflcaziom iinprotivisa 
ai confine tlalo-francese. 

L' Esercito h i una corrispondeuz'ì dui 
confine francese in cut è detto cbe allo 
sbocoo della galleria del Freyus sopra 
Modano venne testò costruito per.ordine 
del governo francese un forte bellissimo, 
battente lo sbocco medesimo. 

Qaesto forte viene ad allacciare tutti 
i forti isolati della piazza di Brlarfin 
con carreggiabili convergenti verso il 
colle di Mooginevra e salienti alle fron­
tiere verso il colle di Bousson. 

Quando s'aggiunga a ciò cbe il pre­
sidio di Brlai'Qon al confine coli'Italia, 
venne quasi duplicato, il significato di 
quei forte è ancor più palese. 

L'esonero da una tassa 
cftc frutta io midotii. 

Il Diruto reca la notizia che il go­
verno, appena approvata la tariffa do­
ganale, passerà a modifioare l'imposta 
sui fabbricati nel senso di esonerare da 
essa gli industriili per la parte che ri­
guarda 1 meccanismi fissi. Da questo ne 
avverrebbe u»a perdita all'erario di 10 
milioni. L'er-ririn se ne compenserebbe 
poi Cui rimaneggiamento delle imposte 
che dovrà seguire alla revisione della 
tarifi'a doganale. 

infornata scartala. 
Neil' ultimo consiglio dei ministri è 

slata scarlata, a quanto si assicura, la 
proposta d'una nuova infornata di se 
natori. 

La bandiera papalina. 

In Vaticano nvri'bbero deliberato di 
innalzarp, io occasione del giubileo del 
pfipfi, la bao'llera biinco-giailo. La ban­
diera sarà quindi lasciata in perma­
nenza. 

l '^usiria aiibandonaia. 

Il Journal des Dòbata ha por tele­
grafa da Colonia che l'Austria 5 consi­
derata nel circoli governativi di Berlino 
quale un' alleata poco sicura, sulla quale 
sarebbe difSolle, all 'ora deolsiva di 
poter contare militarmente e Qnanitla-
riamente. 

l/tt'ordim dei giorno alle truppe. 

11 mlnitiro della guerra, gnnerale Ili-
cotti, diramò un ordina del giorno alle 
truppe col quale annunzia che il Re uo-
mioò il principe ereditario a sotto te-
oante nel 1° reggimiioto fanteria ( bri­
gata Re). 

Tale nomina — soggiunge 1' ordine 
del giorno — é un onore per l'eserolto, 
il quale saprà oonservarsi degno di ac­
cogliere colui ohe saprà continuare la 
tradizione di Casa Savoia, 

Ultima Posta 
Negoziati fra Salisbury e Hariington. 

Assicurasi da buona fonte cbe se i 
negoziati fra Ssliabury e Hartingtou 
failiraumi, Sailsbury consiglierà la Re-
gii>a h BOiogliere il Pnriamento. 

Basalula non si è impadronito di Kassala. 
Uassaua 36, Non ò confermata la 

notizia ohe Kiisalula si sia impadruuito 
di Kassala. Qui dicesi ohe gli abissini 
sieoo stati sconfitti dai dorvise a Sab> 
derat a una mar la da Kassala, 

Telegrammi 
P a r l f f ! 37. Bassi da Panama 17 

corrente : 
Carazo liberale avanzalo fu eletta 

presidente della repubblica di Mcarsgua, 

X i o n d r a 23. Si smentisce ohe l'In-
ghilterru abbia diretto ana nota alle po­
tenze dichiarante che riguardo In solu­
zione della questione buigare, si rimette 
al gabinetti più direttameute interes­
sati. 

Memoriale dei privati 
A J M W U X Ì l e g a l i . IhFoglio perio­

dico del S3 dicembre N. StS,' contiene : 

È aperto il concorso a n. 13 ponti di 
alunno gratuito nelle Cancellerie giudi-
zìario del Dislrotio dolla Corte d'Appello, 
di Venezia, Bassano, Belluno, Cona-
glìano, Legoogo, Padova, Rovigo, Tol-
mezzo, Treviso, Udine, Vicenza e Chiog-
gia Pretura. 

— il Siudaoj di Claud avvisa che 
nella pubblica usta tenuta il d'i 16 corr. 
lo sotiodescritte cinque malghe vennero 
provvisoriamente aggiudicate. Il tèimi-
ne utile per presentare off rte non in­
feriori al ventesimo scade alle ore 12 
m?rid. del giorno 3 gtinnaio 1887. 

— Zorzi Angeli vedova Tolasso di 
Tesis tanto per sé ohe per conto dei 
figli minori dichiarò di accettare o l̂ 
bjui'fioio d'inventario l'eredità lasciata 
dal marito Giov. Batt. Tulasso morto 
in Trieste nel 16 febbraio 1887 nonché 
quella lasciuia da Teresa Tolosso fu 
Angelo, motta in Tesi jneH'I l ottobre 
1880. 

Ad istanza dì Droina Giovanna di 
G;ov. Batt. vedova Kicassi residente in 
Trieste 1' ujciere addetto al Tribunale 
di Uiiue, cita Dreina Giov. Batt. oapo-
miistro muratore residente in Trieste 
a compari/o davanti il Tribu:iale di 
Pordenone all' udienza del giorno IB 
febbraio 1887, ore 10 ant,, pur ivi n-
dirsi ordinare la divisione delle sostanze 
abbindocate dalle defunte Dreina Mi!ria, 
Anna e Messer-Dreina Frasoescn. 

Calligaro Pietro fu Nicolò dichiarò 
di accettare nell'JnteiTSie del proprio 
figlio minoro Giovanni l'eredità abban­
donata da Culiigaro Domenica fu Fran-
ci?aco decessa in Buia nel 2-1 settembre 
1886. 

Nei giorno 8 febbraio 1887 alle ore 
10 ant. avanti il Tribunale di Porde­
none, seguila in confronto di Catanii 
M,irianna fu Pioiro di Brngnera l'asta 
giudiziale dei beni siti in mappa di Bru-
gnera. 

La Prefettura di Udine avvisa che 
alle ore 10 ant. dì subato 8 gennaio 
presso la Preteitura, si addiverrà allo 
Incanto per l'appalto dei lavori di rialzo 
del tratto d'arg'Oiitura sinistr,! dui fiume 
Tagliameuto che difende l'abitato di 
Ro-ichis in Comune di Renohia, dell'e-
sireina complessiva di metri 1602.70, 
per la presunta somma soggetta a ri-
bisso d'asta di lire 8,348. 

«ALLISAEV'I 
(Vedi Autiiso t'n quarta pagina). 

T A B E L L A 
dimostraiae il prexso medio delle «ari» carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana 

OlsUlli PPM PREZZO 

4«Sll 
AAlm&ll 

umilili [ » « i " 
a p«go 
rivo 

a pelo 
morto 

Buoi. . 
Vacclio 
ViteUl. 

K.01O E.SS5 
n 336 
„ 39 

h. e» Oto 
, »a O/o 

L.iaoOìo 
» 105 Oto 
„ 700)0 

-^ni'mait macettati. 
Bovi N. SS — Vacche N. 19 — Suini N. 48 
— Vitelli N. 328— Pecora e Caiitmti N. Ili, 

OiSPAOOlJDI BORJ8A 
V^NEZU S3 

Bondlt» tttl. t goimata da 99,88 a 99.83 
1 lugUo 101.65 a 10180 Alieni Barn» Nailo-

„ , — » —.~B«no» Veneta da 370, 
• 8 7 3 - - Banca di Credilo Venata di 372, - a 
374 — Sooleià cDoinudoni Veoeu 838- a 8.10.— 
CotonWdo Feao«I*BO 193,— a IGt— ObWia 
Prestito Veneii» a premi 23.76 a si. — 

Caihbt. 
Ol""^ so-,3 ll2 da Goniuuiia B i - d» 188,— 

» 138,36 0 da 183.40 a 138.66 S'raaoi» 3 da 
100.261 a 100.601— Belgio a l\ì da — « —— 
Londr» i da 38.11 « a?,is. Sringni i 100.— 
a 100.10 e da lOO.ao a 100.86 Vienna-Mesto 
i da 201,8(8 — 301.76 i - « d« a , 

Valute. 
PoMl da 20 franoU da — s Bau-

oonole austriache da 201.60 j a 203. —i 
Sconto. 

Banca Nuicaaie 6 r - Banco di Napoli 8 -
Banca Veneta !B»nca di Ctad. Ven. 4— 

FIRKNZE, 28-
. „ ? ^ ' ' ' ""'^^ I ~ ^" '5» 26.18 I— Ftand» 
100,47 l|a .-Meiid. 7B3.6U Moh. 1064.34 

MlIiilfO, 38, 
Bendila lini. ioi,03 102 —. Merid. 

—— .• — Casob Londra 21.31 i— —,— 
Francia da - . - i - , _ Berlino d» 
—.— Peaii da 20 fiaaclii, 

GENOVA, 38, 
Rendita imliaiui tand. b. 101.77 — Ranca 

Kazionale 3380 Credito mobiliare 1063 — i 
Merid. 709.— Medieerranea 607.— 

Isdieatore Oommercìale Veneto 

Guida Commercialo Amministrativa 
delle Provinole di Veneiia,. Padova, Tre­
viso, Udine, Delluno, 'Visènta, Verona 
e Rovigo. 

Compilatore ingegner K r n e s t o ' c a v . 
V o l p i oditoie. 
Anno l i . Sortirà (1 i5 dicmbro i886. 

Per sottoscrizioni al pre2:a di L, 4 , 
pre.vo 1 principali librai del Veneto ed 
io Udine presso il s!g. PAOLO GAM-
BIEHASI. 

DISPACCI PARTICOLARI 
BULiANO 29 

Seuditi ita). 101,92 sor. 101.87 
Napoleoni d'oro —. —1— 

VIENNA 39 
HandKa austriaca (caru) 82.60 Id. austr. («rg 
88.20 id. aaslr. (on.) 111,90 ( Loadr» 130,20. 
Nap. 9.94 I—. 

PAKrai 39 
Chimera della sera It, 101 60 \— 

Proprietà della tipografia M. BÌRBUSOO 
BwATxi ALESSANDRO gerente retpons. 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in vìa della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

GIACOMO B£ LORENZI 
V I A MUUUTOVKOOHIO 

UDINE, 
Ooinplelo assortimento di occhiali, 

slrìuginasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri relificati e ad ueo medico dello 
piii recenti costruzioni ; tuacchiue elet-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto 1' occorrente 
per sonerie eletriche, assumeudo aaoha 
la collocazione in opera. 

HtSZZI MOSiaiSSIMI 

Nei medesimi articoli ai asaume' qua­
lunque riparatnra. 

•A-XJ B - c r o 3 s r 3>>iC E se o - A . T o 
IM VIA CAVOUR neir ex Negozio Berletti 

GRANDE .tSSOllTllli^TO 
Ulster, Mantelli, Visites, Paltoncini 

da .signora. 

VESTIT I , PALTONCINI 
per bambini per ogni età e S"u. noieiaxai. 

Si as,sumeranno commìssioui di tutti questi articoli 
a prezzi limitatissimi, perfetto, esecuzione e sol-
IccUuflIuc. 

Ricco assortimento 
oggetti di moda varii, guarnizioni, passamanteria e articoli 

3» per Sarta e Modista. 

E'OEBEiisissa: : M : O J D i o i s s i a ì ^ j 
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DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti o dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difficultose, 
mediante il nuovo apparecchio til protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per oritìcaro i denti i piti cariati ; otturazioni e pu­
liture adottando i più roconti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò clie è necessario alla piiU-
Kia e coniscrvusEloue deS (lenti. 
Imiioissibìlc ogni concorrenza uei prezzi. 

TOSO ODOARDO 
8 Chirurgo Dentista 

U d i n e — Via Paolo Sarpi N. 8 — V i l l n c . 
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Le inseEzioni dall' Estero per M JEVinli si ricevono eselusivamemente presso TAgenzìa Principale di Pubblicità 
E. E. Oblìeght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amniinistrazione del nostro gioitale. 

Si accettano Avvisi i f terza e quarta pagina a prezzi Éodicissiini 
• — - " — - • • - I I I I I I - • I in i - ' I . I l . . - . — — . . — . _ • ^ ^ . 

Dopo le adesioni dell» celebrità-mcditìhè d'B&vOpa niutio potrà'dubitare dell'efacacia di qnsBte .PlllllOLE SPECIFICHE C O N T É O LE BLBNNOBRAGIE.SI RECENTI OBECRONIOHE 66 i 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
adottate dal 1853 nelle Cliniche di Boriino (vedi Dmlsche Klinich di Berlino, Medidn Zeilìchrifl di W u r t r t u r g — 3 giugno 1871, 12 saiierabre 1877, eoo, — Ritenuto unico speoifloo porJe sopradette 
malattie e reetrlngimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio inflamtnatario vescicale, iogorgo emorroidario, ecc. — I nostri medlcicon 4 scatola guariscono queste malattie nello atafó'aouto, abbi­
sognandone di più per le croniolie. — Par evilarò fàiaificasioni 
n t nTPJfinÀ ' " domandare sempre e non accettare ohe quelle de! professore PORTA D! PAVIA, della farmania OTTAVIO OALLEANI che solo «e possiode la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-

uretrali, applicandone l'uso coiae da istruzione ohe trovasi segnata dal 
Onoméh signir Farmacista OTTAVIO GAILSANI, Milano. — VI compiego buono B. N. per altrettante Pillale profosspro PORTA, non ehà flacon polverepsr acqua sedativa, ohe da ben 7 &riDÌ 

esperimento nella mia pratica, sradicandone le Slennovragié si recanti che croniche, ed iu alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applic 
prof. Porla. — In attesa dall' invìo, con oonsiderasione, credutomi dott. Bajziwi segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembm 1878. 

...Le pillole costano L. 9 . 9 0 la scatola e L. fl.30 il flacon di polvere sedativa franche in tutta Italia. —• Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul nodo di usarla. —Cura completa ladicale 
delle sopraielle maJallt'e e del san//ua, L, 2S. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici ohe visitano dallo 10 ant. allo 2 pom. Consulti anche-por corrispon­
denza, — La Farmacia è fornica di tutti rimedi! che possono occorrere Iu qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta', rdnuiti, sé 'si richiede, anche di Oonsiglio medico, contro 
rlm'eéèa di- vaglia 'postale. — Scrivere alla Farmacia n. S4 di O t t a v i o Ù a l l c a n i , lattano, Via JMsravigli. 

JUvdnditori a UDINE; Fabris, Comelli, Mim'sini,Girolami e Biasioli Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: BStner, dott. Zampironi — CIVJDALE: Podrccco — MILANO s Stabilimento Carlo-
Brio, via Marsala,n. 3, Casa A- Manzoni e C , via Siila, 13. — VICENZA; Bellino Valeri -̂ •. ROMA, via Pietra, 96, e in tutto lo priiióipali Farmacie del Regno. 

Moe-MARCO BARDlSCO-ndìae 

per la fabbricazione di LISTE uso OHO e fìnto LEGNO. - COENICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

^^^^^^^^^^m^^^^^^m^^^^^^^^^^^^^m 

PREMIATO 
NTO A MOTRICE IDRAULICA 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

"*—I p s ^ ^w^ ^ p ^ wi^ i« E"** 8 A ^^ servìzio della ^Deputazióne Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quotì-
I I T ^ I l l ' l K i à r ' \ I A diano I L ERIULI--pubblica U Periodico L'APE G I U R I D I C O - A M M I N I S T R A T I V A 
I I I ^ m ^ ' V i ^ i i * n ^ l I r * » -- e sì assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di Udlne."Deposito carte, stampe, registri, oggetti '* 
dif disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Ainministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Pabbrièferie. 
Via MercatoveccMo, sotto il Monte di Pietà. 
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I S a p p B e s e n t a r L Z i a , cìi feriiear© e ffetTaToxìca. d i ^Miacoliixs.© 

VJA POSCOLtE N, S. 

SCHNABL & C-FILIALE UDINE 
Impianto di stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 

SI forniiicoHo a PREZZI DI FABBRICA : 
Pompe Inglesi per pozzi, travaso di vino, olio, spiriti, petrolio. Pompe da incendio e rela­

tivi accessori. Pompe di gran forza per qualsiasi' lavoro di prosciugamento. 

Apparati' elèttrici di qualsiasi spècie. Por usi domestici, parafulmini, telefoni, macchine 
oletto-torapeuticlio, pile e luce elettrica. 

Utensili 0 ordigni per ogni arte. 

Tubf'(li ferro di Germania e di ghisa Inglesi per vapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio è provveduto di un completo campionario di perni per caldaje e pei- cinghio 
di trasm,issióne; ' dadi di fdrro, lampagni, cerniere, viti e brocche di ogni grandezza e- inerenti 
alle vario arti; 

Màcchine agricole e industriali ' e /b'rgie portabili per baudai e fabbri a prezzi eccezionali. 

Trasmissioni'meccàniche e cinghie por trasmissioni, articoli di caoutchouc per usi tecnici, 
tubi di gomma con'o senza' inserzione dì' tela, tubi a spirale, cinghie di trasmissione, con 
inserzione di cotone. ^ 

L'ufficio'fornisce' piani, proventivi e dettagli por qualsiasi impianto di macchine e di 
stabilimenti industriali. 
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A1.8.A F i&Klf l .«ClA 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a'Sàn(a'< Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con fìovipi d'ogni età, uei" 

l'alto medio e basso Friuli, liauDo luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritènere il migliore e più-eco?, 
nomico di tutti glitilimenti atti alla nutrizione e(l ingrasso, conoflfei-
ti pronti e sorproodenti. Ila poi nna .ipéciale importanza per la ontri 
zione'doivitom. £ notorio che un riiello nell abbandonare il latto 
della madro-'̂ oporisci) non poco; coirnso di onestà' Farina non solo 
è imp6'lito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo delVanimale progredisco rapidamente. 

La'glande ricerca clie si fa dei nostri' vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approfflttnnie. 
Una'delle provo del reale merito di questa'Farina," h il sabito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densitii 

NB. Recenti esperienze hanno inpUre provato che aj presta 
con grande vantaggio anche alla niìtfih'òbè dèi"smni, e' per i 
giovani'animali specialmente, è uugi'àiiAientà'zione'COii^risultàtì 
nsuperabili. 

Il-prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
razioni necessarie por l'uso. 
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